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 "Abbiamo sfruttato al meglio 
questa possibilità, che ci 

auguriamo possa essere estesa 
anche per gli anni futuri, 

investendo oltre € 6.500.000  
in opere che hanno già 

raggiunto aggiudicazione."

| bacheca |
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Dopo di che si potranno ottenere 
le varie autorizzazioni per poter 
assegnare il servizio di pura gestione 
dell’impianto, corrispondendo al 
comune un canone che ci permetterà 
di rientrare dell’intero investimento 
in meno di dieci anni contro i venti 
previsti all’interno della proposta di 
project della quale non fu possibile 
dichiarare la pubblica utilità.
Appalto strade. Di seguito allego la lista 
delle strade individuate dall’u�cio 
manutenzioni e dal comando dei vigili 
urbani, approvato da tutta la giunta.
Sicuramente se ci fosse stato il tempo 
per una progettazione più dettagliata, 
oltre alla asfaltatura si poteva 
intervenire in modo più mirato anche 
su marciapiedi e piste ciclabili.
Abbiamo inoltrato la documentazione 
partecipando all’avviso pubblico per la 
concessione di spazi �nanziari mirati 
ad interventi di edilizia scolastica 
nel 2016, come da legge 208/2015 
Art.1 Comma 713. In buona sostanza 
chiediamo di poter spendere ancora 
€ 1.068.000 dei nostri soldi per 
interventi di ripristino dei tetti delle 
nostre scuole; “incrociamo le dita”.
I lavori di manutenzione straordinaria 
strade sul territorio comunale 
interesseranno le  seguenti vie:

Via Dante, dall’intersezione con 
via don Minzoni all’intersezione con 
via Oreno: fresatura ed asfaltatura su 
entrambi i sensi di marcia; 

Via Pellico: fresatura e asfaltatura 
dell’intera via e messa a norma del 
marciapiede sul lato destro rispetto al 
senso di marcia; 

Via Garibaldi, dall’intersezione con 
via San Rainaldo �no al tratto asfaltato 
recentemente: fresatura ed asfaltatura; 

Via de Capitani: ripristino della 
pavimentazione in por�do; 

Via Kennedy: rifacimento degli 
attraversamenti rialzati in prossimità 
dell’intersezione con via Fermi e via 
De Gasperi; 

Via Don Minzoni, dall’intersezione 
con via IV Novembre all’intersezione 
con via Adda: fresatura ed asfaltatura 
su entrambi i sensi di marcia. Inoltre 
è previsto anche il rifacimento 
dell’attraversamento rialzato fra via 
IV Novembre e via Adige; 

Via Volta, dall’intersezione con via 
Valagussa all’intersezione con via IV 
Novembre: fresatura ed asfaltatura 
su entrambi i sensi di marcia. E’ 
previsto inoltre il rifacimento degli 
attraversamenti rialzati in prossimità 
di via Valagussa e via Marconi; 

Via Ozanam: rifacimento degli 
attraversamenti rialzati fra via Pio X 
e via Pio XI; 

Via Agrate, dall’intersezione con via 
Amedeo di Savoia all’imbocco della 
tangenziale: fresatura ed asfaltatura 
su entrambi i sensi di marcia e messa 
a norma del marciapiede Nord. E’ 
inoltre prevista la realizzazione di 
un nuovo attraversamento pedonale 
rialzato dopo la via Da Vinci; 

Via Tobagi: fresatura ed asfaltatura su 
entrambi i sensi di marcia; 

Via Piave, dall’intersezione con via San 
Rainaldo all’intersezione con via Trieste: 
fresatura ed asfaltatura su entrambi i 
sensi di marcia; 

Via Fratelli Cervi, dall’intersezione 
con via Ozanam all’intersezione con via 
Verga: fresatura ed asfaltatura; 

Via Verga: fresatura ed asfaltatura; 
Via Marco Polo, nel tratto di strada 

chiuso a partire da via Pio X: fresatura 
ed asfaltatura; 

Via Milano, nel tratto di strada fra la 
rotatoria e l’attraversamento rialzato: 
fresatura ed asfaltatura.
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Tutti per Concorezzo
Cercaci su facebook: digita "Tutti per Concorezzo"

Traguardi e 
nuove s�de

| gruppi consiliari |

Carissimi concit-
tadini, ben ri-

trovati al termine 
delle sentite festività 
Pasquali.  
In sede ammini-

strativa sono stati mesi di duro e 
intenso lavoro; abbiamo profuso 
un grande sforzo, che ha richiesto 
da parte nostra un impegno a 
360°,  per arrivare in tempo utile al 
compimento dei progetti ormai da 
tempo sui nostri tavoli.
Possiamo dunque con soddisfazione 
annunciare che sette bandi sono stati 
pubblicati. 
Bandi che riguardano opere 
pubbliche di importanza rilevante e 
strategica per tutti noi concorezzesi: 
si va dalla manutenzione di strade e 
marciapiedi, alla manutenzione della 
scuola materna, a quella della scuola 
secondaria, �no all'adeguamento 
dell' impianto natatorio, alla 
sistemazione dell'ingresso e dei 
giochi di Villa Zoja, al rifacimento 
della centrale termica della scuola 
secondaria e della centrale termica 
del Comune. 
Insomma, opere di grande e assoluta 
necessità che, fra mille di�coltà 
esterne, vediamo �nalmente arrivare 
al loro compimento.
Come dimenticare, poi, il desiderio 
di vedere soddisfatte le giuste 
esigenze dei ragazzi. Finalmente 

hanno la possibilità di praticare una 
sana ed educativa attività �sica su 
un nuovo campo da calcio sintetico.
Nonostante il realizzarsi di questi 
ottimi risultati, siamo consapevoli 
che le cose da fare sono ancora tante. 
Che le esigenze dei numerosissimi 
concorezzesi sono molteplici, e che 
forse qualcuno non sarà pienamente 
soddisfatto. 
Per questo motivo è nostra ferma 
intenzione continuare a raccogliere 
opinioni, proposte e idee da 
chiunque voglia aiutarci nel rendere 
Concorezzo sempre più una città a 
misura d'uomo.
Sappiamo, ad esempio, che le 
recenti modi�che della viabilità del 
Milanino e del centro, nell'ottica di 
un miglioramento complessivo del 
tra�co e dello scorrimento veicolare 
in tutta la rete cittadina, sta creando 
qualche  inevitabile disagio. 
Per questo l’Amministrazione 
rimane assolutamente a disposizione 
riguardo segnalazioni e idee che 
possano contribuire a cesellare e 
ra�nare l'azione nell'ottica del bene 
comune dell'intera cittadinanza.
Se vi fa piacere, potete anche 
scrivere note e segnalazioni sulla 
nostra pagina Facebook “Tutti per 
Concorezzo”.
Prima di salutarvi, ci preme ricordare 
un ulteriore traguardo raggiunto: 
anche  quest’anno, nonostante 
le varie di�coltà, siamo riusciti 
a rispettare i vincoli del Patto di 
Stabilità. Ciò che per molti comuni 
è pure utopia, per noi è ormai una 
virtuosa abitudine. 
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L'Europa  ha deciso 
di assestare un 

colpo mortale per il 
sistema creditizio del 
nostro paese.
A cominciare dalla 

introduzione del famigerato "bail 

in" (termine anglosassone che 
signi�ca, letteralmente, "cauzione 
interna"), fulcro della normativa sul 
risparmio entrata in vigore lo scorso 
1° di gennaio in tutti i paesi aderenti 
all’Unione europea. 
Il bail in introduce l'idea per cui, 
nella eventualità del salvataggio di 
un istituto dalla bancarotta, i primi 
a pagare debbano essere gli azionisti 
dell’istituto stesso, senza la prospettiva 
di ricorrere ad aiuti esterni; sia privati 
che statali.  Con il bail-in il capitale 
della banca in crisi viene infatti 
ricostituito attraverso l’assorbimento 
delle perdite da parte di azioni e altri 
strumenti �nanziari posseduti dagli 
investitori della banca.
Se tale riduzione non fosse su�ciente,  
uguale trattamento potrebbe essere 
riservato alle obbligazioni non 
garantite. Dunque, gli azionisti  ma 
anche i possessori di “titoli subordinati 
senza garanzia” e i correntisti con oltre 
100.000 euro di deposito corrono il 
rischio di perdere tutto in caso di crac 
della banca 
Per questo la Lega Nord ha presentato 
in un convegno tenutosi il 18 marzo 
al Palazzo Pirelli di Milano, una 

Lega Nord per l'Indipendenza della Padania
www.facebook.com/lega.nord.concorezzo

Salviamo i risparmiatori 
dall'Europa, non i banchieri

2016 | numero 1

task force di esperti di altissimo 
pro�lo per denunciare una palese 
violazione della Costituzione nel 
decreto cosiddetto “salva banche”, 
specialmente laddove  viene reso 
estremamente di�cile da parte dei 
risparmiatori tru�ati intentare azioni 
contro gli amministratori scorretti.
Oltre alla questione bail in, è il 
cortocircuito Europa-banche italiane 
a destare grandissima preoccupazione. 
Il sistema creditizio è la spina dorsale 
dell'economia reale, soprattutto in 
un  Paese ad economia avanzata: non 
è in gioco solo la tutela dei risparmi 
dei cittadini, ma anche il supporto 
alle imprese. La particolarità italiana, 
esposta a un rischio enorme, risiede in 
quel 85 per cento degli imprenditori 
che utilizzano le banche come 
interlocutore privilegiato, a causa 
della loro comprensibilissima s�ducia 
nella volatilità e insicurezza della  
Borsa. Ebbene, l’Unione Europea 
starebbe costringendo le banche 
italiane a sbarazzarsi in tutta fretta, 
svendendoli, dei crediti a rischio, 
avendo come risultato un ingente 
indebolimento generale degli istituti. 
E la stessa pressione verrebbe 
esercitata per quanto riguarda i titoli 
di Stato italiani, che ammontano a  
circa 400 miliardi,  in possesso delle 
banche stesse. Così si mette a rischio 
non solo il sistema creditizio, ma la 
tenuta stessa dello Stato italiano, che 
denuncia di�coltà per via dell’enorme 
debito pubblico.
La Lega Nord si schiera contro una 
Europa di banchieri, speculatori e 
tecnocrati, e a favore dei cittadini e 
delle imprese.
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delle di�coltà. Qualcuna in particolare 
limita il vostro impegno?
"Per prima cosa non si può lavorare con 
tutti gli ospiti; appena iniziamo un turno 
domandiamo al personale se ci sono stati 
problemi durante la notte e quindi chi 
possiamo spostare dal nucleo al salone 
e chi no. In questo dobbiamo fare molta 
attenzione. In generale le regole si sono fatte 
sempre più rigide. Fino a qualche anno fa 
ad esempio, noi volontari potevamo dare da 
mangiare e da bere agli ospiti senza nessun 
problema, logicamente sempre rispettando 
le indicazioni del personale. Anche le cose 
più semplici, come l’assistenza durante la 
comunione eucaristica, dobbiamo lasciarle 
fare al personale. A volte non è facile."
Ad oggi, quanti sono i volontari 
impegnati?
"Attualmente siamo 36, 4 in meno dell’anno 
scorso. Gli ospiti invece sono 48, 39 donne 
e 9 uomini. Non siamo moltissimi, quindi 
non sempre è facile organizzare turni che 
devono coprire l'intera settimana, compresi 
il sabato e la domenica. Possiamo però dirci 
fortunati perché gli ultimi arrivati sono 

giovani."
A suo avviso, quali sono i lati più belli di 
questa esperienza?
"Il legame che si instaura con gli ospiti è 
molto forte. Stare con loro ti fa capire che 
sono molte di più le cose che si ricevono dai 
nostri anziani di quello che noi possiamo 
dare loro. Emerge il lato umano più bello." 
Se qualcuno volesse diventare socio e 
volontario AVO cosa deve fare? 
"Un aspirante volontario, prima di diventare 
socio, deve fare 100 ore di a�ancamento, al 
termine del quale c'è un corso di 5 incontri 
serali di formazione con AVO Brianza. 
Colgo l’occasione per rinnovare l’invito 
a tutti i nostri concittadini che volessero 
impegnarsi in questa avventura ricca di 
umanità. Abbiamo bisogno di tutti!"

| sociale |2016 | numero 1

DESIDERI AIUTARCI?
DIVENTA VOLONTARIO!

Chi volesse provare ad aiutarci, anche solo per 
poche ore alla settimana, non deve far altro 
che contattarci al numero di segreteria: 331-
2666225, oppure direttamente all’indirizzo 
mail: avo.concorezzo@tiscali.it.
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I
ncontriamo Mario Rurale, storico 
parrucchiere concorezzese e punto di 
riferimento per generazioni di clienti, 

che dal 1940 si avvicendano nella bottega 
in via De Giorgi 41. 
Quando e come ha iniziato l’attività? Era 
il lavoro che sognava da bambino?
Direi di no. L’ho ricordato anche quando 
mi hanno consegnato la targa per le attività 
storiche. Al termine delle elementari mio 
padre Angelo mi ha detto: “vieni in negozio 
da me”. Non sono stato forzato, ma ho 
dovuto farlo per necessità; c’era bisogno che 
aiutassi la mia famiglia.
Allora in cosa consisteva il lavoro?
Ho fatto di tutto. Prima tenevo pulito il 
negozio, poi sono passato alle barbe, in�ne 
mi è stato insegnato a tagliare i capelli.
Ha imparato dunque tutto da suo padre?
A dire la verità volevo fare il parrucchiere da 
donna, ma mio padre mi ha detto: “prima 
impara il maschile, poi si vedrà”. Era già 
anziano quando ho iniziato, quindi non è che 

mi potesse dare le novità che cercavo. 

Ho frequentato una scuola professionale 
a Milano, di cui in seguito sono diventato 
maestro. Attualmente sono un membro 
del consiglio della scuola di acconciatura 
maschile ESPAM. Per questa mia carriera 
sono stato anche insignito dell’Ambrogino 
d’Oro dal Comune di Milano (importante 
onori�cenza conferita dal Comune di 
Milano il giorno di Sant’Ambrogio, ndr).
Come si è evoluto il lavoro nel corso degli 
anni? 
Grazie all'opera delle scuole, direi 
positivamente. Ora c’è più rigore nella 
pulizia, prima tutto era molto più blando.
Dopo tutti questi anni di esercizio, trova 
ancora piacere nel suo mestiere? 
Direi proprio di sì. Grazie al rapporto che ho 
stretto negli anni con i miei clienti, è quasi 
un divertimento. Una passione. Ricordo 
con piacere il mio cliente Eugenio Villa, che 
mi diceva che questo era il salotto buono di 
Concorezzo, dove si veniva a discutere di 
tutto. 

Mario, ul barbee de Cuncurèss
Un lavoro, diventato passione, che si è tramandato da padre in �glio

di Stefano Piazza
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La segnaletica bilingue italiano-lombardo 
del Comune di Concorezzo è stata citata 
come esempio virtuoso nel convegno 
tenuto a Palazzo a Pirelli, lo scorso 8 di 
febbraio 2016, per presentare il disegno 
di legge regionale dal titolo: "Promozione, 
tutela e conservazione della Lingua 
Lombarda e delle sue varianti".
Il disegno di legge, che dovrebbe approdare 
nei prossimi mesi per l'approvazione fra 
i banchi del Consiglio Regionale, mira 
a valorizzare e riscoprire il patrimonio 
linguistico lombardo (codice ISO 639), 
censito fra le lingue in pericolo di 
estinzione nel "Red Book of Endangered 
Languages" dell'Unesco. 

CONCOREZZO ESEMPIO VIRTUOSO

NELLA DIFESA DEL LOMBARDO

Nella settimana dal 14 al 18 marzo il 
battistero della Chiesa Parrocchiale è stato 
decorato con un meraviglioso mosaico 
a �rma degli artisti dell’atelier Aletti 
che, coordinati da padre Marco Rupnik, 
hanno adornato l’abside dietro la vasca 
battesimale.

ULTIMATO IL MOSAICO 

NELLA CHIESA PARROCCHIALE
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Incontriamo il comandante della stazione 
di Concorezzo Roberto Adamo, che 
illustra il progetto nel dettaglio: "Gli 
obbiettivi del corso sono questi: illustrare 
i fattori di rischio dell'ambiente strada, 
apprendere i concetti di base della sicurezza 
stradale, approfondire la normativa 
in materia di circolazione stradale e 
promuovere la cultura della legalità". 
Quali saranno i punti trattati?
"Il programma prevede i seguenti 
punti: concetti di sicurezza stradale, 
norme di comportamento di pedoni e 
di ciclisti (quindi adeguato alla età e ai 
comportamenti dei ragazzi) e segnaletica 
stradale di base. Agli incontri in aula 
farà seguito un percorso di educazione 
stradale attiva per le vie di Concorezzo, 
con la �nalità di maturare atteggiamenti 
consapevoli per muoversi in autonomia e 
sicurezza nell'ambiente urbano." 
Quali le di�erenze fra elementari e 
medie?
"Per le medie, si punterà molto sull'utilizzo 
consapevole della bicicletta. Quindi, 

ad esempio, sul (non) trasporto di un 
passeggero e i rischi a esso legati. Il corretto 
utilizzo della sede stradale e delle piste 
ciclabili, piuttosto dei marciapiedi. Come 
deve essere equipaggiata la bicicletta, ossia i 
dispositivi di segnalazione acustica e visiva 
(campanello e luce). Per �nire con tutto ciò 
che riguarda le norme di comportamento 
quando la bicicletta è in strada e in sede 
promiscua: le svolte eseguite dopo la 
segnalazione con il braccio, il non procedere 
in senso vietato, le regole fondamentali 
per a�rontare le zone pedonali e le isole a 
tra�co limitato. 
Per la classe di quinta elementare si 
punterà invece di più sulle norme che 
riguardano i pedoni. Inizieremo dall'ABC; 
cos'è la carreggiata, il marciapiede e 
l'attraversamento pedonale. Quale 
comportamento tenere quando si è 
trasportati in auto, quindi: stare il più 
possibile composti, tenere allacciate le 
cinture anche se ci si trova sui sedili 
posteriori. In�ne come interpretare le 
segnalazioni manuali degli agenti."
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 ‘L TEMP 
Sa sent tanti parol

anca quei ca diss la piasa. 
Incoeu tra capa e coll        

m’ann dii che ‘l temp al pasa.
Sicür ca pasa ‘l temp. 
Basta vardass in facia.    

‘l tantu in d’un mument
Dal bell dumè na tracia.  
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oppure cambiandoli con  un Weterli ogni 33 fucili. Il Consiglio 
all’unanimità incarica la Giunta di fare tutte le pratiche necessarie per la 
vendita dei sopracitati fucili e qualora non trovasse di venderli a miglior 
prezzo, fare le volute pratiche per la cessione al Comando Militare di  
Mantova  al prezzo di £ 1,25 cadauno”
(Vogliamo rammentare che durante la I° guerra di Indipendenza Mantova era stata 
una delle 4 fortezze, insieme con Legnago, Peschiera e Verona, che formavano il 
famoso “Quadrilatero” difensivo del feld  maresciallo Radeschi).
Il nostro Comune pensava di sostituire quei fucili, certamente di tipo antiquato, 
ancora ad avancarica, con un numero inferiore di fucili Wetterli, di nuova 
generazione, a retrocarica.
Quei vecchi fucili  potrebbero essere stati usati nelle guerre del Risorgimento, 
terminato da non molto tempo e magari avranno  avuto a che fare con il passaggio 
da Concorezzo nel 1859 dell’esercito piemontese che, guidato dal Re Vittorio 
Emanuele II  e dal Generale  Cialdini, stava inseguendo gli Austriaci, che  poi 
sarebbero stati scon�tti a Solferino e S.Martino.
  In quell’occasione i Piemontesi, insieme con  un distaccamento  di Garibaldini, 
si erano accampati qui nei dintorni, tra Rancate, San Nazaro e Vimercate, come 
abbiamo scritto sulla targa da noi posta all’ingresso della Banca Intesa/S.Paolo in 
via Libertà. 
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   Bièt da la Baragiöla - Stefano Villa

 
IL TEMPO

Si sentono molte parole
anche quelle che dice la piazza.

Oggi all’improvviso
mi hanno detto che il tempo passa.

 E’ vero che passa il tempo.
Basta guardarci in faccia.
Il tanto in un momento

del bello solo una traccia.     

NOTE AL TESTO E TRADUZIONE 
di Giuliano Bonati

L’ autore sembra non accorgersi che il tempo  passa: ha dovuto sentirselo dire da altri, 
all’improvviso (vv. 3-4). Questa constatazione sfocia nella conclusione degli ultimi 2 
versi, che è come “la morale della favola”: il tempo passa e si porta via “il bello”, di cui 
rimane “solo una traccia”. E’ pessimismo? Forse. Ma è così nella realtà.

| i noster radìs |



Punta di vitello al forno con verdure
Riscopriamo un taglio economico e molto saporito della nostra tradizione

L
a punta di vitello è un taglio compreso fra la mezzariga dello 
sterno �no all'attaccatura della braciola. Si tratta di una 
taglio economico, di seconda scelta, mediamente grasso ma 

molto saporito, utilizzato per la preparazione di piatti tipici della 
tradizione brianzola. Al giorno d'oggi punta e reale si preferisce 
arrotolarli, sgrassati il più possibile. Nella cottura tradizionale 
a forno, il grasso naturale del taglio si 
scioglie durante la cottura con l'e�etto 
di insaporire maggiormente la parte 
magra. La preparazione della punta 
al forno, e�ettuata a freddo, è molto 
semplice e alla portata di tutti.

In una teglia si pongano il burro, le 
cipolle e le carote tagliate. Al centro si adagi la punta, debitamente 
tagliata, la si inna� con il vino bianco e il brodo di carne, quindi la 
si cosparga con rosmarino e salvia.
Si inforni per un'ora e mezza a circa 200° 
gradi, avendo cura di controllare che il 
liquido di cottura non si asciughi troppo. 
Nel caso, aggiungere dall'altro brodo di 
carne. A cottura ultimata, col fondo di 
cottura è possibile ricavare un intingolo: è 
su�ciente tritare insieme ad esso alcune 
cipolle, carote e del sedano, con un minipimer. Il risultato sarà una 
salsina con cui mantecare la carne.

La punta di vitello a �ne cottura.

Gli ingredienti: 

Punta di vitello

Brodo di Carne
Vino Bianco

Burro
Rosmarino

Salvia
Sedano
Cipolle
Carote

Sale e pepe a 
piacimento

preparazione: 
15 minuti

cottura: 
1:30 ore

di�coltà: 
bassa

in collaborazione con Antonio Brambilla, cuoco presso
Trattoria della Campagna "Da Pierino"
Via Cesare Battisti 23, Concorezzo

| in cucina |
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Ora solare: lunedì – mercoledì – giovedì 
- venerdì - sabato dalle 9. 00 alle 16.45 , 
martedì dalle 14.00 alle 16.45 , domenica 
e festivi dalle 8.00 alle 16.45 . Ora legale: 
lunedì - mercoledì – giovedì – venerdì 
– sabato dalle 9. 00 alle 17.45 , martedì 
dalle 15.00 alle 17.45 , domenica e festivi 
dalle 8.00 alle 17.45 .

Piazza della Pace 2, e-mail:
protocollo@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30,
il mercoledì anche 16.30-18.30,
sabato 8.30-12.00. Tel.039.62800442.

Piazza della Pace 2, e-mail:
urbanistica@comune.concorezzo.mb.it 
Orari: martedì 9.00-12.00,
venerdì 9.00-12.00 su appuntamento.
Tel. 039.62800419.

Via Santa Marta, 10, e-mail:
culturasport@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì, 9.00- 12.30,
il mercoledì anche 14.30-17.00.
Tel. 039.62800200.

Piazza della Pace 2, e-mail:
ecolnaghi@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30- 12.30,
il sabato 8.30- 12.00. 
Tel. 039.62800406-440.

Piazza della Pace 2, e-mail:
ecologia@comune.concorezzo.mb.it
Orari: martedì 9.00-12.00. 
Tel. 039.62800443.

Via Santa Marta 10; e-mail:
servizisociali@comune.concorezzo.mb.it
Assistenti sociali: martedì mattina su 
appuntamento, tel. 039-62800300
Responsabile del Servizio: su 
appuntamento tel. 039-62800300
Orari apertura: lunedì, martedì, mercoledì, 
venerdì 8.30-12.30; mercoledì 14.30-17.00. 

Piazza della Pace 2, e-mail:
ragioneria@comune.concorezzo.mb.it
Orari: lunedì e mercoledì 9.00-12.00.
Tel. 039.62800426-427.

- Scuola dell’ infanzia comunale, via 
XXV Aprile, tel. 039.62800551.
- Scuola dell’ infanzia statale, via Verdi, 
tel. 039.62800501.
- Scuola dell’ infanzia statale, piazza 
Falcone e Borsellino, tel.039.62800811.
- Scuola primaria statale G. Marconi, via 
Marconi, tel. 039.62800812.
- Scuola primaria statale Don Gnocchi, 
via Ozanam, tel. 039.62800601.
- Scuola secondaria di primo grado L.Da 
Vinci, via Lazzaretto, tel. 039.2800701.

Piazza della Pace 2, e-mail:
tributi@comune.concorezzo.mb.it
Orari: lunedì e mercoledì 9.00-12.00.
Tel. 039. 62800425.

Piazza della Pace 2, e-mail:
urp@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30, il
mercoledì anche 16.30-18.30, il sabato 
8.30-12.00.
Tel. 039.628001 – f ax 039.62800475.

Piazza della Pace 2, e-mail:
manutenzioni@
comune.concorezzo.mb.it
Orari: martedì 9.00-12.00, il venerdì 
9.00-12.00 solo su appuntamento. 
Tel. 039.62800420.

Via Repubblica 12; e-mail:
poliziamunicipale@comune.concorezzo.mb.it
Orari: il lunedì, mercoledì e venerdì 9.30-
11.30.  Tel. 039.6041776, 039.62800455-414.

Piazza della Pace 2, e-mail:
anagrafe@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30 - 12.30,
il mercoledì 16.30-18.30, il sabato 8.30-
12.00.
Tel. 039.62800412-411.
Fax 039.62800437.

Piazza della Pace 2, e-mail:
istruzione@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30- 12.30.
Tel. 039.62800449-422.

Dall’ 1 aprile al 31 ottobre: lunedì dalle 
8.00 alle 12. 00, solo per imprese e 
attività commerciali.
Da martedì a giovedì dalle 16. 00 alle 
19.00; venerdì dalle 8.00 alle 12.00 e 
dalle 16.00 alle 19.00, sabato dalle 8.00 
alle 18.00 solo utenze domestiche. 

Dal 1 novembre al 31 marzo: lunedì 
dalle 8.00 alle 12.00, solo per imprese e 
attività commerciali. 
Da martedì a giovedì dalle Da martedì 
a giovedì dalle 15.00 alle 18. 00; venerdì 
dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 
18.00, sabato dalle 8.00 alle 18.00 solo 
utenze domestiche.

Piazza della Pace 2.
Orari: lunedì e mercoledì 11.30- 12.30.
Tel. 039.62800441.

Piazza della Pace 2, e-mail:
lavori.pubblici@comune.concorezzo.mb.it

Orari: martedì 9.00-12.00,
venerdì 9.00-12.00 su appuntamento.
Tel. 039.62800436.

Via De Capitani 23 . Orari: lunedì 
chiusa; martedì 9.30-12.30 e 14.30-
19.00; mercoledì 14.30-19.00; giovedì 
14.30-19.00; venerdì 9.30-12.30 e 14. 
30-19.00; sabato 14.30-19.00. 
Tel. 039.63800204.

UFFICIO PROTOCOLLO SERVIZIO URBANISTICA ED 
EDILIZIA PRIVATA

UFFICIO CULTURA E SPORT

UFFICIO SPORTELLO IMPRESA 
SISCO (SUAP)

SERVIZIO ECOLOGIA E 
PROTEZIONE CIVILE

SERVIZI SOCIALI - CIVILE

SERVIZI RAGIONERIA – 
ECONOMATO

SCUOLE

UFFICIO MESSI

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI
BIBLIOTECA

URP

SERVIZIO MANUTENZIONI

POLIZIA LOCALE

SERVIZIO TRIBUTI

CIMITERO

SERVIZI DEMOGRAFICI E 
STATISTICI

(ANAGRAFE-STATO CIVILE-
ELETTORALE)

SETTORE ISTRUZIONE

PIATTAFORMA ECOLOGICA
di via Monte Rosa 

2323




